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Martedì il governo sarà chiamato a rispondere sulla condotta nel caso D'Urso 

In Senato! «rapporti» Sarti - radicali 
Segni di malumore nella maggioranza 
Anche i repubblicani hanno presentato un'interrogazione — Critiche dei liberali — Flaminio Pic
coli esprime solidarietà al governo ammettendo però le difficoltà di tenere insieme il quadripartito 

ROMA — Il governo dovrà ri
spondere in Parlamento sul 
« caso » Sarti-radicali, spec
chio della politica di doppio 
binario seguita durante il 
caso D'Urso. La discussione 
avrà luogo martedì prossimo 
al Senato. Un successivo di
battito è previsto alla Ca
mera. 

Nella maggioranza le po
lemiche sui risvolti di dop
piezza e di ambiguità nella 
condotta del governo, messi 
in luce dalla vicenda in cui 
è rimasto coinvolto il mini
stro della Giustizia, sono tut-
t'altro che sopite. Su ciò che 
di illegale è avvenuto nelle 
carceri di Trani e di Palmi 
durante le visite dei parla
mentari radicali — compiu

te con il tacito avallo del 
governo — anche i repubbli
cani hanno presentato un'in
terrogazione in Senato, con 
le firme di Spadolini e Visen-
tini. Il segretario del PRI ha 
accompagnato questa inizia
tiva con due altri gesti: pri
ma ha parlato con Forlani. 
e ne ha tratto la conclusione 
che la crisi di governo non 
ci sarà; poi ha dichiarato che 
il suo partito ha votato la 
fiducia alla Camera senza en
tusiasmo. giudicando « incerta 
e contraddittoria > la linea del 
governo. 

L'attegsiamento repubblica
no è *a suo modo sintomatico. 
è un te ut dell'atmosfera che 
regna nel quadripartito. An-

Telefonata Reagan-Forlani 
ROMA — Il nuovo presi
dente degli Stati Uniti, Ro
nald Reagan, ha avuto un 
colloquio telefonico con For
lani nella tarda serata di ieri. 
Il colloquio sarebbe durato 
circa mezz'ora, e — si assi
cura — si è svolto diretta
mente in inglese. 

Reagan avrebbe voluto sot
tolineare ' l'intenzione della 
nuova amministrazione ame-

. ricana di un « ulteriore con
solidamento dei rapporti di 
collaborazione con i princi
pali partners occidentali e 
quindi con l'Italia ». 

che la Direzione democristia
na di ieri rientra in questo 
quadro. Piccoli si è affret
tato in questa sede a rinno
vare la fiducia della DC al 
governo, respingendo l'ipotesi 
di una crisi («che sai ebbe 
un successo dei terroristi ») 
e dichiarando che « la mag
gioranza ha tenuta e tiene ». 

1) Il segretario della DC 
non si è nascosto difficoltà e 
scogli affiorati durante il 
periodo D'Urso. Ma è sfug
gito all'esigenza di un giu
dizio motivato. Ha solidariz
zato con Forlani. il quale — 
ha detto — ha dovuto conci
liare la « fermezza * con 
l'« attenta considerazione de
gli clementi possibili per fa
cilitare la liberazione di 
D'Urso e la tenuta comples
siva della maggioranza ». In
somma. capra e cavoli. Ha 
solidarizzato, in modo laco
nico. anche con Sarti. « sul
la cui correttezza — ha detto 
— nnn vi sono dubbi ». 

Del tutto pretestuosa la po
lemica di Piccoli con il PCI. 
partito che non essendo nel
la maggioranza, come lo era 
nel '78 durante il periodo Mo
ro. avrebbe cercato stavolta 

di cogliere togni parvenza di 
contraddizione o di incertez
za » per mettere in difficoltà 
il governo. In realtà, la coe
renza dei comunisti è testi
moniata dai fatti, in una li
nea di continuità con gli anni 
passati: se un cambiamento 
c'è stato, questo riguarda la 
svolta che ha portato il qua
dripartito di cedimento in ce
dimento. 

2) Piccoli, come già aveva 
fatto Forlani alla Camera, 
parla della necessità di una 
più larga e certa « coesione 
nazionale », senza specificare 
di che cosa dovrebbe trat
tarsi. E difende l'attuale for
mula di governo con un ar
gomento in negativo: a que
sta maggioranza, dice, non 
c'è una alternativa né in ter
mini numerici, né di linea po
litica. Non manca però di ri
cordare con preoccupazione 
le « manovre rischiose » per 
un'alternativa che vengono da 
parte del PCI e di certi set
tori laico-borghesi, come se 
fosse una bestemmia propor
re un diverso equilibrio poli
tico e una modifica profonda 
del sistema di potere dopo 30 
anni. Il segretario de anche 

in questo caso sfugge al vero 
problema: per gli altri, pro
porre un'alternativa di rinno
vamento è doveroso, data la 
situazione in cui versa l'Ita
lia; d'altra parte, è inammis
sibile che la DC si arrocchi e 
opponga a chi prospetta que
sto problema solo l'argomen
to. immobilista, secondo cui 
tutto deve restare immutato, 
con la DC perno fisso del si
stema. 

La Direzione de. dopo la re
lazione di Piccoli, si è occu
pata prevalentemente di que
stioni interne, in vista della 
conferenza nazionale del par
tito che dovrebbe tenersi in 
primavera a Palermo. 

Critico sulla vicenda Sarti-
radicali è il PLI. Zanone ha 
detto che nella trattativa con 
i terroristi è stato « offeso il 
principio della legalità » ed è 
stata « menomata la stessa li
bertà di stampa ». Il sociali
sta on. Bassanini ha interro
gato Forlani per chiedergli 
conto delle dichiarazioni del 
radicale De Cataldo e del 
comportamento del governo. 

e. f. 

Logorio: 
l'esercito 

sarà 
dislocato 

L'ENEL applica per mezza Italia tre turni di rischio 

Àncora black-out, ora per il maltempo 
Saltate 3 linee a 380 mila volt che collegano l'impianto di Rossano Calabro con la provincia di Sa
lerno - Centrale inutilizzata a Rovigo - Oggi conferenza stampa del PCI sul Piano energetico 

ROMA — Adesso ci si met
te anche il maltempo a farci 
mancare la luce. Insomma 
piove e manca la corrente. 
A questo stiamo! Nei titoli 
dei giornali di ieri si leggeva 
« per i black-aut oggi andrà 
meglio » ed invece fin dalle 
7 di ieri mattina l'ENEL ha 
interrotto l'energia a tappe
to a tutti gli utenti di tre tur
ni di' rìschio (mercoledì, lu
nedì e venerdì), che in ger
go tecnico si chiamano al 
« terzo livello ». . 

Ma cosa è successo? Il 
maltempo con burrasche e 
forte vento spirato per tutta 
la notte nell'Italia centro me
ridionale. ha provocato, come 
rileva anche un comunicato 

dell'Enel, un vero e proprio 
K.O. delle linee a 380 mila 
volt che collegano la centrale 
di Rossano Calabro con la 
stazione di Montecorvino in 
provincia di Salerno. 

Ma non solo: sono andati 
fuori uso anche tre gruppi 
di generatori da 320 mega
watt ciascuno e la centrale 
termoelettrica di - Brindisi. La 
caduta di ' energia elettrica. 
quindi, di oltre 1500 megawatt, 
ha fatto correre l'Enel ai ri
pari applicando senza alcun 
avviso agli utenti di mezza 
Italia (Toscana. Lazio. Um
bria. Marche. Abruzzo. Moli
se. Puglia, Calabria e Sar-

! degna) il « piano di rischio » 
! al terzo livello, cosa che con 

tutta probabilità continuerà 
anche nella giornata di oggi. 

Il risultato di tutto questo 
è stato visibile nel caos nel
le più grandi città del centro 
meridione che sono state pra
ticamente sconvolte, nel traf
fico. negli uffici, nelle fab
briche. A Roma ad esempio 
semafori spenti e traffico im
pazzito - proprio di mattina, ; 
nell'ora di punta: persone ri
maste negli ascensori e « as
senteismo forzato » in moltis
simi luoghi di lavoro e fab
briche della periferia. 

Ma ci si potrebbe chiede
re, è possibile che si debba 
correre sempre- sul filo di 
una lama: basta un pur vio
lento temporale per mettere 

a soqquadro mezza Italia? E' 
possibile addossare tutto un 
giorno alle stufe e un altro al 
maltempo? 

E se vi dicessimo che esi
ste una centrale termoelet
trica a Porto Tolle (Rovigo) 
costata più di 1.000 miliardi 
che da anni (otto per l'esat
tezza) non funziona perché 
manca solo un oleodotto • di 
collegamento, ci credereste? 

Ebbene con tre interrogazio
ni parlamentari del PCI al 
Senato, al presidente del Con
siglio dei ministri e al mi
nistro della Industria, si è 
portato alla luce questo nuo-

j vo. ennesimo, scandalo. 
Considerato che il paese un 

giorno sì e un giorno no ri

mane al buio tutta questa 
storia chiama in causa non 
solo l'incapacità dei ministri 
del settore e i dirigenti del-
l'ENEL. ma anche l'inerzia 
del governo sul fronte di una 
politica di risparmio energe
tico e di un organico piano 
nazionale per l'energia. 

Ed è proprio su questi ar
gomenti che oggi nell'auletta 
dei gruppi parlamentari del
la Camera il gruppo comuni
sta presenta le osservazioni e 
le proposte del PCI sul Pia
no energetico del governo. 
La introduzione sarà tenuta 
dal compagno Napoleone 
Cola Janni. 

Renzo Santelli 

Oggi il dibattito Paracadutisti e ultrasinistra 
sul fermo di polizia I cercano nuovi incidenti a Pisa 
ROMA — Dopo H colpo di 
mano del 14 gennaio effet
tuato in commissione giusti
zia da governo e maggio
ranza. il fermo di polizia ar
riva oggi nell'aula di Palaz
zo Madama. 

Il decreto legge del gover
no che scade il 14 febbraio 
prevedeva, nell'unico artico 
lo di cui è composto, la pro
roga del fermo di sessanta 
giorni. Il 14 gennaio, invece 
— quando la discussione m 
Commissione si avviava or
mai alla conclusione —. un 
sottosegretario (Sarti si è 
ben guardato da] farsi ve
dere) presentò un emenda
mento e la proroga diventò 
di un anno, fino a l 31 dicem
bre del 1981. 

L'assemblea del Senato do
vrà, insomma, votare un al
tro decreto legge diverso da 
quello varato dal governo e 
fatto firmare dal presiden
te del Consiglio a Pertini. 

Nella commissione Giusti
zia l'emendamento è stato 
votato dai gruppi di maggio 
ranza. socialisti compresi «e 
dimentichi delle po=iz:oni 
tenute in Parlamento io 
scorso anno quando i] fer
mo fu introdotto — per un 
anno — nelle leggi antiter
rorismo) Comunisti e sena 
tori della Sinistra indipen
dente hanno espresso inve 
ce voto contrario preannun

ciando la « decisa e forte 
opposizione in aula » ad una 
proroga così lunga. 

Questo fermo di polizia, 
oltre a poter essere fonte di 
ebuso, è anche inutile. Pro
prio ieri il ministro degli 
Interni Rognoni ha inviato 
alle Camere la relazione sul 
fermi orjerati nel bimestre 
16 agosto -15 ottobre del 1980. 
Le cifre sono illuminanti. Il 
fermo, intanto, è stato uti
lizzato soltanto in 14 capo
luoghi (mai a Roma per e-
senìpio. o a Napoli o a Pa
lermo). I fermati sono stati 
appena 75 (età media 22 an
ni). Appena 19 i fermi con
validati e uno tramutato in 
arresto. I reati sono tutti co
muni. Niente a che vedere 
con reati eversivi o di terro
rismo. 

In questa relazione lo stes
so Rognoni riconosce che lo 
strumento è « obiettivamen
te delicato », per ovvie ra
gioni che ne « suggerirono 
una vigenza limitata ad un 
anno« d 'anno è scaduto il 
15 dicembre scorso). E" Io 
stesso Rognoni — in questa 
relazione — a chiedere una 
proroga del fermo ma limi
tata a due mesi. Dopo un 
paio di settimane, un altro 
ministero (ma sempre Io 
stesso governo) ha chiesto, 
con un espediente, che la 
proroga passasse ad un anno. 

Dal nostro inviato 
PISA - Altr. momenti d. ten
sione s. sono vissuti ieri sera 
a Pisa dopo l'uscita dei para
cadutisti dalla caserma « Ga-
merra ». per i quali lo Stato 
Maggiore dell'Esercito aveva 
deciso di sospendere il prov
vedimento di consegna, at
tuato lunedi scorso, dopo che 
400 di loro erano sfilati per 
il centro al grido di « boia chi 
molla ». 

In piazza Garibaldi, nor
male punto di ritrovo dei 
«capelloni » a cui i 400 para
cadutisti domenica sera da
vano la caccia, si era radu
nato un centinaio di giovani 
della cosiddetta ultra sini
stra. Due ragazzi che. a que
sto gruppo sono sembrati pa
racadutisti. sono stai! rincor 
si e. secondo alcuni testimo
ni. sarebbero volati anche al
cuni schiaffi. La polizia e i 
carabinieri, che presidiavano 
in forze le vie del centro, so
no però riusciti ad isolare 
questo aruppo di estremi
sti dai paracadutisti, che 
stavano affluendo verso il 
centro di Pisa. 1 neeoz :*nti 
della zona avevano abbassato 

L'a«5*mblea del senatori comu-
nlati. convocala per oggi alle ora 
9,30. * anticipata alla ora 8,30. 

le saracinesche per paura di 
scontri. 

La tensione è durata per 
circa due ore. In più occasio
ni il gruppo di estremisti che 
presidiava Piazza Garibaldi 
ha cercato di venire a con
tat to con i paracadutisti. 
Ogni qualvolta da qualche 
stradina laterale della piazza 
spuntava un gruppetto di pa
racadutisti sono partiti al lo
ro indirizzo grida ostili. La 
polizia e i carabinieri, ieri 
sera, sono però riusciti ad 
evitare che il centro storico 
si trasformasse di nuovo in 
un rin-i 

Mentre la maggioranza dei 
pisani ha accolto l'appello 
alla pacificazione che la 
Giunta comunale ha fatto af
figgere. i gruppi di ultra si
nistra hanno invece scelto 
di accettare la provocazione e 
di innescare la assurda spira
le della ritorsione. 

Sul fronte dell'inchiesta 
aperta dal ministro Lagorio 
su quanto è avvenuto dome
nica scorsa, ancora non c'è 
niente da registrare. Per que
sta mattina il comandante 
della Regione militare Tosco-
Emiliana. ha convocato una 
conferenza sranrma. dalla qua
le si spera possa uscire una 
prima ricostruzione degli av
venimenti. Frat tanto a Pisa 

si fa strada con sempre mag
giore insistenza la convinzio
ne che a dirigere la squallida 
sfilata fascista di quattro 
giorni fa vi fossero dei sot
tufficiali e degli ufficiali. Pro
prio questi a personaggi » 
avrebbero scortato i paraca
dutisti inquadrati, dando lo
ro ordini come muoversi e 
dove andare. 

Piero Benassai 

Rinviata 
la Consulta 
Enti locali 

La riunione dalla Consulta 
nazionala del PCI per le Ra
gioni • le Autonomie locali, 
gii indetta per il 26 gennaio. 
è rinviata a lunedi 2 febbraio 
alle ore 9, presso la Direzione 
del Partito. 

All'ordine del giorno: « La 
iniziative dei comunisti per i 
bilanci pluriennali e per la ri
forma delle autonomie ». 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Arman
do Cossutta. 

mosso 
diverso 

ROMA — Nuova dislocazio
ne delle forze armate sul ter
ritorio nazionale, abbando
nando la vecchia concezione 
dello ammassamento al con
fine nordorientale; costitu
zione di una task-force di 
pronto intervento per l e ca
lamità naturali, ma armata, 
in grado di raggiungere in 
poche ore qualunque punto 
del paese: attenzione dì ri
guardo al fianco sud est in 
relazione all'evolversi della 
politica internazionale e all' 
aggravarsi delle tensioni nel
l'area del petrolio. 

Interrogato dai parlamen
tari del comitato NATO del
la Camera sugli aspetti di po
litica estera riguardanti la di
fesa e la sicurezza del paese 
il ministro della Difesa, il so
cialista Lelio Lagorio. ha 
tracciato una immnsine del 
l'esercito degli anni 80 mol
to diversa da quella a cui 
eravamo abituati. 

I primi passi di questo nuo
vo corso presentati inaspetta
tamente dal ministro della Di
fesa. dovrebbero essere il po
tenziamento dell'aviazione e 
della marina e una nuova di
slocazione dell'esercito. I tem
pi non dovrebbero essere bru
cianti. ma nemmeno lentissi
mi: si parla di tre anni di 
« duro lavoro » e di ingenti 
finanziamenti da destinare 
alla ambiziosa operazione. 

Partendo dalla considera
zione che « nella crisi inter
nazionale l'Italia è chiamata 
a dedicare maggiore e più 
concreta attenzione ai proble
mi del Mediterraneo ». Lago-
rio è convinto che la marina 
italiana dovrà porsi in con
dizione di sostituire elementi 
di quella americana nel ca
so di assenze anche tempora
nee di questa e che l'avia
zione debba essere potenzia
ta pur mantenendo fermo il 
suo « ruolo strategico ». Ma 
le novità maggiori riguarda
no l'esercito che d'ora in 
avanti, secondo Lagorio. e non 
dovrà esaurire le sue capa-, 
cita - difensive nel nord-est, 
ma le estenderà al centro, al 
sud.e alle isole*. La prima 
mossa di questa operazione 
sarà l'innalzamento al cento 
per cento degli effettivi già 
dislocati nel centro sud (fi
no ad ora le forze armate in 
questa area arrivano al 70 
per cento degli organici pre
visti). 

II secondo passaggio sarà 
la costituzione della task-for
ce definita da Lagorio come 
e una forza di pronto inter
vento, ultramobile, per terra. 
cielo e mare, polivalente, ar
mata di bazooka e di pala 
meccanica ». Ufficialmente 
questa nuova unità dovrebbe 
servire in , caso di calamità 
naturali ma è evidente che 
le catastrofi, in questo caso, 
sembrano poco più di un pre
testo. In gioco sembra inve
ce una nuova concezione del
le forze armate e della dife
sa. Una concezione per buo
na parte imprevista. 

E' evidente che l'evolversi 
della situazione internaziona
le e le crisi a ripetizione nel
l'area del petrolio interessa
no da vicino il nostro paese 
per la sua posizione strategi
ca e per la sua collocazione 
internazionale, ma è anche 
vero che ì maggiori respon
sabili € operativi > della di
fesa nazionale, i capì di sta
to maggiore hanno espresso 
a più riprese e anche di re
cente una visione delle forze 
armate assai diversa da quel
la prospettata ieri dal mini
stro Lagorio. C'è in sostan
za una divaricazione di po
sizioni tra massimi capi del
ie forze armate e ministro 
della difesa che non va cer
to a vantaggio della chia
rezza. 

ci. m. 

Bari: due ministri già in corsa per le comunali? 
Dalla nostra redazione 

BARI — A pochi mesi da ile 
elezioni comunali, grandi ma
novre dei partiti del centro 
sinistra che governano la cit
tà. Dopo un braccio di ferro 
durato mesi sono stati, infi
ne, sostituiti i due assessori 
socialisti dimissionari. Dove
va essere un'operazione tran
quilla (un assessore è diven
tato presidente della Cassa di 
risparmio di Puglia — da 
sempre monopolio della DC 
—, mentre il secondo, più sfor
tunato. era stato coinvolto in 
un traffico poco pulito le
gato all'appalto dei precotti 
per le mense scolastiche), ep
pure ha richiesto tempo 
perché in casa DC. ma an
che nel PSI. la riapertura 
dei < giochi » aveva riacceso 

antiche velleità. La DC. in | 
particolare, dopo aver ceduto 
la presidenza della Cassa di 
Risparmio (il suo uomo, l'ex 
sen. Pennacchio, è stato co:n 
\olto nello scandalo ItaiCas-
se). chiedeva una contropar
tita in giunta comunale. Alla 
fine, tuttavia, hanno raggiun
to l'accordo. 

E' solo un esempio di co
me i partiti del centro sini 
stra si preparano all'appun
tamento elettorale. In aspra 
concorrenza fra loro, alla Ti-
ne trovano sempre un accor
do che impedisce la rottura 
delia coalizione, vera e pro
pria armatura che ingabbia 
la città da oltre un ventennio 

Non è una gestione facile. 
senza intoppi: solo nel 10B0 
altri due assessori, dell'area 

di centrosinistra, sono stati ' 
implicati in scandali: il de 
Caiati. che scappò via con i 
soldi di alcune cooperative 
edilizie e il socialdemocratico 
Belardi, incriminato per truf
fa. 

Il centro sinistra non è riu 
scito in alcun modo a misu 
rarsi con i grossi problemi 
di una città il cui sviluppo 
distorto è direttamente con
nesso con l'affermarsi di un 
blocco di potere industriale-
burocratico che gestisce im
mensi finanziamenti pubblici. 
In questo blocco un grosso 
ruolo giocano alcuni settori 
dell'imprenditoria privata lo
cale: i costruttori edili, co
me il deputato de Matarre.<e, 
i proprietari delle aziende 
meccaniche di autoveicoli in

dustriali. come Calabrese e 
Romanazzi. 

Tuttavia questo blocco di 
potere non può certo consi
derarsi monolitico. Molte sono 
le sue articolazioni e le sue 
contraddizioni, specie per quel 
che riguarda il versante poli
tico. come ha ricordato il 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta concludendo la prima con
ferenza d'organizzazione de! 
l'area metropolitana del PC! 
barese, che si è tenuta nei 
giorni scorsi. < Dobbiamo sta
re attenti a non identificare 
la DC con il PSI — ha detto 
Pajetta — non sono affatto 
la stessa cosa, anche se tal
volta nella gestione dei cen 
tri di potere possono sembrar
lo. La stessa richiesta da par 
te socialista dell'incarico di 

sindaco, come la presidenza 
assunta da un socialista del
la Cassa di Risparmio di Pu
glia dimostrano che ci tro
viamo di fronte ad una real
tà in movimento, anche per
ché la DC non ha mai cedu
to niente volontariamente, fi
guriamoci poi la presidenza 
di una banca. Ciò vuol dire 
che questo " centrosinistra 
di ferro ", come è stato defi
nito più volte, non è poi così 
di ferro ». 

Nella conferenza d'organiz
zazione questi temi sono rie
cheggiati più volte: tre giorni 
di serrato dibattito, per ten
tare un primo abbozzo di 
programma politico per le 
prossime elezioni comunali di 
giugno. Un appuntnmento im
portante, in un momento in 

cui !o scontro politico si fa 
più duro. Il valore della com
petizione elettorale è dirm> 
strato dalle stesse forze che 
DC e PSI vogliono mette 
re in campo: ben due mini 
stri saranno i capolista nei 
rispettivi partiti nella prossi
ma consultazione comunale, il 
ministro dei Trasporti Formi 
ca nel PSI e il ministro delie 
Poste Di Giesi nel PSDI. 

Per combattere questa bat
taglia è necessario, ha detto 
Pajetta. e un partito più vivo. 
che sappia stare in mezzo al
la gente, poiché noi siamo 
una forza che lotta e che prò 
prio per questo fa più forti 
quelli che vogliono lottare >. 

Luciano Stchi 

OTTO 

«/JOTA1 

Tra il genitore comunista 
e i figli una 
discussione «tra uguali» 
Cara Unità, 

io sono -dall'altra parte» rispetto alla 
giovane lettrice Laura Pizzardello {"Lette
re a//Unità» del 18 gennaio), che lamenta il 
tentativo di condizionamento nelle sue scel
te politiche, a cui viene sottoposta dai pa-

. renti comunisti, in ragione della sua tenera 
età (15 anni): sono infatti un genitore, ma 
devo dire che trovo nelle sue parole molta 
verità. Parlo per esperienza. 

Ho una figlia ormai adulta, che è da anni 
impegnata come militante del nostro Parti
to: e dubito molto (conoscendola bene) che 
questa sua scelta avrebbe prevalso se fosse 
stata sottoposta a pressioni da parte della 
famiglia simili a quelle che lamenta la gio
vane lettrice. La mia esperienza (che sto ora 
riverificando positivamente con il figlio mi
nore. ancora adolescente) mi ha insegnato 
che alla base di qualsiasi educazione politi
ca e ideologica è necessario mantenere una 
grande discrezione di comportamento. Il 
segreto per non provocare nei giovani una 
immediata reazione di rigetto sta, secondo 
me, nell'essere — noi genitori — intima
mente convinti che i propri figli hanno inte
gralmente il diritto di compiere le loro scel
te in piena libertà, anche se dolorosamente 
lontane dalle nostre. 

Può sembrare un'assurda posizione ri
nunciataria per un militante del PCI: e in
vece tale comportamento, aderendo piena
mente all'essenza democratica del costume 
comunista, è quello che ottiene i risultati 
più duraturi. E con l'esempio, con la cono
scenza, con la discussione fra uguali, e non 
con l'intervento autoritario, che si influisce 
positivamente sulle scelte dei giovani. E 
tanti auguri a Laura perchè, nonostante 
tutto, scelga per il meglio. 

DARIO NICOLODI 
(Novara) 

Totò fa ridere anche 
chi ha ritenuto di avere 
capito già tutto prima 
Cara Unità, 

in questi ultimi giorni ho avuto modo di 
leggere con interesse e una certa curiosità 
due lettere apparse nella rubrica del nostro 
giornale, scritte rispettivamente da Loren-
zetti di Milano e Bacchilega di Roma en
trambe dedicate, prendendo spunto dal "fe
nomeno» oggi scoperto Totò (qualcuno di
rà: meglio tardi che mai!), ai funambolismi 
culturali portati avanti da alcuni addetti ai 
lavorL--. -.1 '-• - •- -••• - . •-—•- - '-> -. 
.. Non-concordo con quanto" asserisce Lo-
renzetti riguardo le colpe che verrebbero 
addossate da qualcuno a chi ha letto Fi-
tzgerald. Melville, ed ha applaudito film di 
Fellini, Rossellini. Long e tanti altri, tra
scurando i gialli e perchè no ifilm di Totò. 
Direi anzi il contrario. Chi non ha mai te
muto di essere tacciato di incompetenza o 
superficialità per aver espresso perplessità 
su opere di tali personaggi? 

Certo, le operazioni commerciali portano 
spesso ad isteriche valutazioni critiche, al 
travisamento di alcuni elementi di giudizio 
sullo spettacolo e la cultura, ma è esatto 
pensare che ciò avvenga esclusivamente per 
prodotti di cosiddetto basso livello da valo
rizzare e non per prodotti etichettati 
"DOC» da sopravvalutare? 

Non condivido inoltre quanto espresso 
dal Bacchilega riguardo il rigore perduto 
dall'Unità sulla recensione di libri, spetta
coli e film. Per questi ultimi in particolare 
ho sempre ritenuto invece che /'Unità pec
casse di una certa -partigianeria» e di 
eccessivo rigore scartando, non sempre con 
motivazioni convincenti, film di pura eva
sione. Poche le eccezioni. 

Il riconoscimento "all'arte di Totò» sen
za allarmismi, senza esasperarne pregi e 
difetti credo vada considerato, per rientrare 
nel reale, come gratificazione per la sor
prendente attualità del personaggio che a 
distanza, nel tempo, ha mantenuto intatte 
quelle doti di comico "popolare» che ha 
fatto e che fa nella sua semplicità ridere 
anche chi, forse con un poco di presunzione, 
ha ritenuto di aver capito già tutto prima. 
Mettendosi forse al livello di chi dice, come 
osserva ironicamente Bacchilega: è delizio
so, beninteso perchè l'ho scoperto io. 

DARIO CAZZANIGA 
(Milano) 

Dal cemento armato 
a una incompatibilità 
tra professioni 
Cara Unità. 

condivido pienamente la prima parte del
la lettera del compagno SLA. di Monte 
Sant'Angelo (Foggia) pubblicata sull'Uni
tà. del 28.12.1980, ma credo che le proposte 
che alta fine vengono avanzate siano inade
guate. 

La legge IOS6/71 sulle costruzioni in ce
mento armato e la legge 64/74 per le zone 
sismiche assegnano al direttore dei lavori 
un ruolo essenziale nel processo costrutti
vo; egli è responsabile insieme al costrutto
re della esatta rispondenza dell'opera al 
progetto approvato, deve effettuare i con
trolli sul materiale nel corso dei lavori ecc. 
Questo richiede una- presenza assidua sul 
cantiere, che contrasta con il fatto che mol
to spesso egli svolge anche la professione di 
insegnante. 

A questo punto, piuttosto che cercare un 
rimedio fittizio a questo fatto, bisogna 
chiedersi se la libera professione di inge
gnere. architetto, geometra ecc. sia compa
tibile con l'insegnamento. Io credo di no. So 
che una posizione di questo tipo incontrerà 
una serie di dure critiche ma bisogna guar
dare in faccia concretamente la realtà se si 
vuole veramente dare un senso all'afferma
zione fatta subito dopo il terremoto: «Nulla 
potrà più essere come prima». 

Un discorso a parte andrebbe fatto per 
quanto riguarda i controlli, le autorizza
zioni nonché la repressione delle violazioni. 
previste dalle leggi suddette, che le autori
tà: genio civile, prefetture, comuni dovreb
bero effettuare prima di autorizzare l'uti
lizzazione degli edifìci ultimati, special
mente se in cemento armato. Attualmente, 

per quanto mi consta, avvengono esclusiva
mente sul piano puramente burocratico o 
non avvengono affatto. 

Un reale controllo alla ultimazione dei 
lavori ed una corretta repressione delle vio
lazioni inciderebbe positivamente anche sul 
modo di costruire. 

FRANCESCO SPINELLI 
Tecnico comunale di Falcrna (Catanzaro) 

Due adulti liberi 
saranno genitori 
molto più equilibrati 
Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera (4 gennaio) di E. 
M. di Milano, in cui si ipotizzano gravi 
danni per il bambino che scopre che i geni
tori hanno cessato di amarsi. 

Premesso che due adulti, sposati o no, 
che generano figli hanno l'obbligo di assi
sterli e di provvedere al loro armonioso svi
luppo fisico e psicologico, è davvero così 
determinante per lo sviluppo equilibrato 
del bambino che i suoi genitori si amino 
reciprocamente? So di molte coppie che di
cono o fingono di amarsi, per le quali l'a
more non è che un pretesto per mancarsi di 
rispetto, per farsi delle prepotenze limitan
do e impedendo reciprocamente la libera 
espressione ed esplicazione delle rispettive 
personalità. A mio avviso, un bambino può 
accettare molto serenamente e senza trau
mi che i rispettivi genitori siano innamorati 
e abbiano relazioni d'amore con altre per
sone; ciò che offende, ferisce e può segnare 
negativamente un bambino per tutta la vita 
è il fatto che gli adulti, innamorati o no, si 
maltrattino, si manchino di rispetto, si fac
ciano delle prepotenze. 

L'innamoramento è uno stato psicologico 
che ha radici molto profonde nell'inconscio 
di un individuo e non obbedisce perciò a 
leggi e regole esterne: non si può amare (o 
non amare) per legge, per dovere, per obbli
go. E certamente due adulti liberi di vivere 
serenamente anche questo aspetto così de
terminante della loro personalità, saranno 
genitori (e cittadini) molto più equilibrati e 
sensibili alle necessità affettive del bambi
no e di tutti i loro simili. 

Secondo me il partito, e ogni militante, 
deve lavorare a creare le condizioni perché 
il matrimonio serva a regolamentare la fa
miglia unicamente per la tutela dei figli e 
dei loro diritti anziché servire principal
mente (come è avvenuto finora) per orga
nizzare e irreggimentare la sessualità uma
na finalizzando questa organizzazione so
ciale della sessualità al mantenimento del 
sistema sociale esistente, di cui è specchio e 
riproduzione. 

Da questa considerazione possiamo co
struire una forma di famiglia nuova, fon
data finalmente sul rispetto assoluto della 
libertà dei sentimenti e della personqlità di 
tutti i suoi membri, rispetto che è la condi
zione fondamentale di una più elevata e 
autentica forma d'amore, prefigurando già 
nella famiglia la società nuova che voglia' 
mo costruire, rispettosa di ciascuno perché 
rispettosa di tutti e viceversa. 

LIA PASTORE 
(Torino) 

Porte aperte o chiuse 
per le riunioni 
del Direttivo di Sezione? 
Cara Unità, 

ho deciso di rivolgermi al mio giornale 
per chiedere se un iscritto al PCI non possa 
assistere alle riunioni del Direttivo della 
propria Sezione. Ritengo infatti che una 
decisione negativa contraddica allo spirito 
della nostra linea politica specialmente in 
questo momento in cui si stimola una mag
giore partecipazione ai problemi e alla vita 
di Partito da parte di tutti i compagni. 

Tra le motivazioni mi si obietta che la 
presenza al Direttivo dei compagni non fa
centi parte di esso, rischierebbe l'assem
blearismo. Ciò mi lascia tanto più perples
sa quanto più mi accorgo che la realtà oggi 
è ben lontana non solo dal verificarsi di un 
simile "rìschio», ma da una partecipazione 
degli stessi iscritti alla vita di Partito che' 
possa considerarsi soddisfacente. 

Sono iscritta da circa quattro anni (mili
to da prima); la mia esperienza di un anno 
nel Direttivo non mi ha mai confermato V 
timori manifestatimi da quei compagni che 
ne propongono la chiusura né il verificarsi 
assiduo di casi talmente delicati da doversi 
discutere senza la presenza di... «estranei» 

<?>' , . 
Altra motivazione che mi è stata posta è 

-il rischio di svilire la funzione dell'organi
smo dirigente». Secondo me la funzione di- • 
rigente non è altro che la capacità da pane 
dei quadri più preparati (nel caso di una 
Sezione dovrebbero essere i membri del Co
mitato Direttivo) di elaborare una linea d' 
azione da svolgersi fino al congresso di Se
zione che. a sua volta, giudicherà e decide
rà sulla prossima linea d'azione che il Co
mitato Direttivo deve attuare. 

Poiché, però, non presumo di aver capito 
in che cosa consista la -funzione dirigente», 
prego chi sa di darmene spiegazione. 

GABRIELLA PICCOLO 
(Milano) 

Per un dirigente del PCI 
è indispensabile 
un po' di idealismo 
Cara Unità. 
ho trovato interessante il dibattito che si è 
svolto sulla questione del comunista ed i 
suoi problemi nel pubblico e nel privato. 

Io ritengo che nei limiti delle leggi del 
nostro Stato, la libertà conquistata sia tale 
a tutti gli effetti anche per il dirigente co
munista. Però secondo me un po' più di 
idealismo, mentre è opportuno per tutti, è 
indispensabile per il dirigente, perchè deve 
sapere che quando è stato eletto a cariche di 
partito o pubbliche, è stato eletto anche per 
questo, cioè per come è altruista. 

Perciò, non può il dirigente comunista in 
nome della libertà dire: io me ne frego di te 
e di tutto quello che ne pensa la gente, per
chè bisogna sempre essere esemplari. 

CARLO NANNETTI 
(Prato - Firenze) 
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